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M^03^JlIT^^gi)[,,SX .BESTÌTUJSCONO 

Sé rppììc^'Sposi 
n foto irpropostr 

litare dì Bisgig^ ai Ee ig i^g ger
manico I #ata" r e ^ i i ^ ^ t ì f e ^ l i -
stag è stato scioltoci 

L̂a ìeggè militare Bismaixk la 
vuole apjplicataif;e& sapra farla-ap
plicare a quaiunqUe costo; dal 1860 , 
ai 1807 le ìeggì^^# | indt ì^^^ 

pieni poteri assoluti senza badare 
ad alctiti parlamento? JÉ^scìògìì* 
t i i e n l ^ m ^ l l o del. Reichstag à 
la proy|..migliore Gh6 anch© q\ke' 
sta ,\̂ (?ita €g;!i, agirà neìristesso mor, 
do, tanto più che troppo^tisolute 
sono le sucì,parole con cui ^Mifese 
que' progetti dì lì 
al Mr-ltke. ^ **" 

soltanto con^^^pi determinati ed 
in ispeciaìiffdifènsM " 

Presso a poco, quello che d W 
vamo noi l^altro giorno, cori que-
s t ^ j € * - d u e c,apo,sa!di. della p i^^ jw 
ceMife alleanza divengono invece 
perni di nuove alleanze.; t*Aiìstria 
è ìegata^afe GertnsnmTeilVicever" 
sa la G f̂flftfcia alWufeià; èia-
Senna delle due potenza però, h|^i 

[iti di quegli interessi che, non 
soAQ: tov opposìxiòrie fra esse, co
stituisce una .^rrente di jHeanse 
^p.̂ cjgilì. Cpsi^Àustria avvinghia 
pei suoi int^Wf'otientaU 1?Inghil
terra e ritalia, mentre laj^^p,anìa 
pensa soUa^ftalla'Fratìeia. Poiché 
Bismark ha^^ihiarato il proprÌQ 

res3e e sta in armonìa con 

i r casi tuoi per ìa Rùssia ed io 
provvedéi^# al Reno. 

Ma per provvederiJ^ipogna pre
cipitare "Il armamenti; ìa fehhvo 
' jlj.tìnaamenti invade tu^tjijstre 
mando le forze delie nazioni, e 
ciascuno è più bravo che armadi 
piùj cosicché r Europa sìa una 
grande caserma. 

Pure la paura predoìnina in tutti 
ed è per questa pauWctìèhOn di
vampa la guerra.^l che sotto al-
cnnLaspetti è una vera provvi-
dè'fì^^llltido^ tanti , orropi^ m'â  
dairaltra serve a mantenere una 
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Dobbiamo interessarci adundpié 
dì quIirdèBilbne, ma anche'deì 
discorsi faju \n precedenza da 
Gran,„Ca^peiUere .tedesco. 

Egli affermò nel modo piìi rar 
ciso ̂  

questo che lunica sua alleata,' 
rAustria, diviene più potente e più 
sicura per le alleanze che dauèfV 
Sa si costitinsce,-^ed egli, alla sua 
volta, è più tranquillo. 
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a/ l'alleanza cpl|14pistria; 
t'y(pMFi§iriteressamentó nella qiie 

stione bulgara"; 
e) la nessuna preòéfi^azione, 

non os|ante Mt'bénevML.J'^^uardì, 
verso' delì'Itàtlif^^'déìl^^ilterr^^ 

dj il perìc'olo df tìlK guerra con -
Irò la' l'rancia. 

*i.feli« ^'ioi! t̂ >̂ ? phe.egli, gyar. 
dando in^nanzi •tutto, allaiFrancia, 
non vuole a verun patto disgustar
si la Rii^i a, per non essere even-
tua!meii^^teccattì''ad;vCteiente e 
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Occldente; che si sente'pòi sicuro 
dell'Astriai':; ri^tche -tutte^^Jl. faJS 
tasmagorie delia ìripHce ' aftéanza 
(di • CUV nessuno ha mal capito 
niente) spnbr^lfte;^là ^ '̂ipZ t̂̂ non 
era che 'semplicemente dupìlc^ 

ùe .l'Austria 
^colle sue guarentigie CIGI, novi al-

che più aWicinp^ià yi^narda, egli 
sentesi alla sua yo\ta libere^ r 

^^^Hpl9:tuttaviaess.^re,per giunta, 
sicuro e perciò sprovvede ai' nuovi 
artóamentl^Con quésto di più che 
ntjri^éi sèhtii%jà||amehte tK 
guillo se non ipando,^ passando, 
dalla dìfónsivu aìlWciisìva 'uurra, 
là Francia ,neìh condizioni ^ . 
più seccafìa Non _seppej3a»on vòll€i 
qualche annoM^dietro. battere là 
Russia quando non potev% |̂e.mer0 
k rivincita francese; e cosi adès
so trovarsi di fronte ambe le pò 
tenz^pW^ pi§ii3L vigorìa ; un' 
descenza della Frància^ra^^'capnc-
giò dello Czar Bianco,ed ecco corn,| 
pròriiessa ll%|(?tirezza de l̂̂ puovo 
Impero Germanico, 
^divìdiamoci adunque le^'mansio 

ni, diss'egìì airAustria: : tu pensa 

posizione impossj^^lle,,gn^^^gsÌ2Ìo-
né peggiore di una^iguerra. 
,, Juttayia di froriM' a ^g^pt#tci 
trilliamo oggĵ  qualora ^^Wìltimo 
istaTO Austria a Russia 'paurose 
appunto del colpo decisivo non in
tendano protraci lo scòìipio con 
accora! ;emporanet per uno spar-
time^nto della lorpii^fl^ '̂̂ ^a in Orien-
te. Ih che e sempre , fra "liscose i 1 ••' » ^ ; \ 

SI 

ambita li ' 
possibuv ? .r.T.n 
!as|v a i ^ ^ ^ m a n i a 
berta vèrso del Reno. 
... L'attuale crisi parlamentare te
desca: dimostra tuttavia ì'ac 
del momento critico, e rivela purè^ 
ancora una^Wltfei' come .BUmark 
si^ovi in condizióni notì^^Iròppò 
felici e sicure nell'azione interna, 

^èrno com-p̂  aìl^sterna; mfìocf^ 
stringe à^éinsare di più all'estero. 
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me a voler significare con Tespréa^ 
BÌpne della faccia e co^^„m(^vim^Jì 
dejle mani^^ciò, che aoU© iniencfava 
netffe frase vibrala e concisa* ^W î# 

Qlji|ip^|gmtq»e, Ifìgsnia ripetè: r 
r - Ma, dimmi: 6; tu, proteatante, 

percbè U sei sposato con la mamma, 
qaltplica'?.^. Un sacrilegio non ^ h a i 
fatto> ti]j„8la§lo;«*e: come dovrei farlo 

Pafff^nn m vjir'w ^PÌÌso Cavallet^t}^ 

.^inmi th^Q^ ' ,,, ,\.;..;,,^.^, 
•i^/0preH8 asaicurft • GavaUéttp Sèlla 

Ìrft^>-Tfatta .dello contumace,,o.!i'i,s[^|; 
'de a Bosdarì, di aver chio9to;all0 auffî  

rità locali dolle proposto. . ,, .ly'r^m 
^ / ^ « ^ f ì ; ^ l i ^ u ^ t t la,,4^|^<jtU ™ Ì 
Prelatto di CttHanisefcta^pgeichè egU» 
ft; suo avviso, segfie ,us•Ji^'^ii^^Ga;eJtìt-
to^al^^sanchft dopò ie etosìoni.e^vcon 
indebita influènza,agùa.gìf spinti par 
tigjani. -^,^, 

Depretìs nega Jo asserzioni di ^^n-
tnsfìo riguardo al prefdUo ; ciré» 
tàiu accennati nonî ff conosce vtì 
iuformftfà e occorrendo próvvederàl 

iì/om^^, dichiara di. n,Qn occuparsi 
d^polìtica; nella provmc;ia di . Calta-
disotta; un de!e(?afco c W Pantano ha 
Wttó dtìstiiiàto 1̂  con speciale/man
dalo, funoflimaio dà ZànardéUJ; egli 
non lo conosce né RÌLJ1V$^6 aìcuft 
mandato* E' véro che air usò soyer* 

, .• -Mp- -, . • - •'••. ^-ii-^m 
ch!o zelo 9 inopportuno, ma è ancha^ 
v^to chg da 4'*^*'̂ ''* giorni egli fa 
trasfr-riio. 

]^unno varie racc£^man{ìazioQÌ46 os 
seir v,aiiìymiC/iì^tÈÉ'•;^rtniroitìà^^ „ 
dice che la quèsSuriì a Genova, sfratta 
& incarcera dm^iovanì rispettabili 
solo perchè segTOio ìà idee roazzinia^ 

VtUùnova j^n^^nn aUro...fatto avve
nuto a .iVjicenia' 

^00prètis HS^WAQ ad '^rmiroitì e 
ViiÌafS|apChe^Ìgpurerà ìiAttièspòati 

i^tche se 3a condotia delle auiorìKà 
tfosse stata pòco corretta, provvedeva. 

C(ìcàapieller parla dòr pèssimo trafc-
|̂|£Refiipn!pfe9/vii,aftB ,̂vLia|ef^U entro^ 

i è Carces'i Nuove d\...Byma. Loda il 
direitore ; ma quesiff^ ĵ̂ are che v^ilga 

che questo IUto di cose ceasL Com
batte gli, appalti- c^e sot^^^^ji^ghnò 
per 1* ainmitììskasioae. DÌca^he De
pretìs ha il difetto di crederà che tutti 
siano galantuomini come lu ì .— Si à 
detto che Coccapieller. ò̂ Mia ca^ftlte--
ir||ao.,ì^p, ,dioe V or^tp^e ; \«a^^ egli J 

bare ammazza 1 cavìilli. Uh 
rimproverameli,^ I gran%f ' ùbiioini 

Presidenza BiancherL " ^ ^ delVa^ r̂epùbblibW romana furono 
ffio^Jì presenta Ik relazione sul buoni cavalieri e guidatori 4î ,Qâ V)ì!li; 
' ,,̂ 0U2C raccomanda,fra altro chs: Si 

iinriovinó ie^^'^'ffe dai mediciri'ali 
•'^tie carceri^f^' ,'."'' 

Depretìs risponde a CoccapioUeiphfl 
^^ir appalti sono^escr ì t t i per iiìgg^ 

e che il poitìrs esecutivo nòri ]Ìa fa
coltà di allontanarsene. Nella v^stà 
àmminialrazione ; carceraria -possono 
eaaerwi, degli„vÀRconvmiìe«>stìj contf^gua 
Depfetiij, ma assicurai che Jl M i n i | ^ p 

«Qna iiìformaiona provveda p_^an^^ 
ferisce i easj s1 pottrtì giudiìiario* 
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>¥%ng0ai|fiàpprovatl ì capUoli dal'^" 
ìanoip.,gi.ecs(|^t;Ì9. 
, ,,Sì, ^annus(cia uà. ìn^arrpjgazlone ,di 
ArmìrbfM sullo stiito dei (^voirisJeUi 
galleria succursale dei dVòvi o tui m 
tfi^rogftstione di Gallo $u! riuoyo uffi 
cl^d^ÌBiìettorQ centrale delle eegrà 

TO'dyUe unìye/si^t|deLpegno. •. 
Lavasi: la--gedutV^TOfffe 7 e 5 
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Commedia in 5 atti di NìS^acciiià^eìll 

(Nostra corris 
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Parlamento. Nâ iional 
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prevVntJifO della spesa del Ministero 
delle finanze. ; 

RI prendesi la di^eussion â d̂ei ' capi* 
téli,del bilanciò del Ministrerò deirin-
terno. 1. [ . ' 

ma ov'filla avesse avuto uni padre e» 
nergico, anca io avrei dovisto cninare 
il capo ed |ìi»be4ire.,.,gp eccorqu^sto 
padre èn®**g'co tu r i a i t . ^ i Q o n spo
serai eiammai Antonio MonUoi'• ram-
mentatelo,'Ifigen' 

m^ì poria;̂ :'̂ iaDa 

lé 

P l l l i n ^ a d «Ila folla s.^ra.ordinarÌ8 
i^ri,àiVapÌ&,i$l-n^Qstro teatr^Sàftàho^ 
venne rappresentaì^^jodasto capo ìà^ 
varo di MaochiaveHi^Notamffio pa
recchio signore;., senza ma'^chera, coB# 
Ĉ l̂ ĝ  forse sorprese dap^riiicipjo m^ 
?ìb^^é«yi: pubjtì^o,;.A|^^ " 
Bcr«polb8Ò,.noii.;oe fedefpiù; caso,̂ ^̂ '̂P̂  
qjièsta graziosa o... lic^n^iòsa e 
media, eccovi in succinto IMntreccìo. 
' Gertb Caliiraaco, .avendo ; sentito; # 
s,a]tfire le, do,tL'dr.beUezzae 
ds ,Oo,nna L'icrgzia»-m^oglie idi Mésse 

iifliaj parte d^SParigi f i r FiranZQ 
cot-'prtfpo&tw di ctìiìquistare colai cìi 
seppe accèndóVEt.li nel suo, cuore.un 
cpiii ar^^e.(^te^>4es^|ìrjo-:d^^m^^^4^jit,o 

^ ' I I e T ' ' I 

a.^consegttiro il suo acppo, sW"" 
ad^tó.saoatóico cèrto LìoutèPi'cha 
trovandosi in relagion© col Biarit 
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Donna'Lucrezia, ayrebWjpotùto sìo-
vario, infitti ; Licurgo HeBce-^ìovbrevo 
far stringer in amicìzia l'amico suoi 
Callimaco, con; messer Nicia.^^ Bohna 
LucreziWi> «on atta a prolf0cai*eÌT)Ì&«i 
consigliata da ; tìhì^certo Frafcff '̂%lrao-

' • , • L 

teo à seguire le proscrizioni che Cali 
limaco fosse per consigliarle e ch^ 
certo avrebbe ad essa moUp^gi^yatp 
t̂ Calìimsfie.ifihe fu » tutti prflseiìta 

lE^ € ) ! M ; # i ^ E ^ 2 O -' ^rà.-Ìm 
: T I Ì 
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E nella fluida e continua chiac 
chieratìa, il vitto di Hermann Mai-
beî g, paréfiSvraSlV d'un'espre^sione 
sempre più severa e se(i^^e^:'p!Ù- atta 
ad inspirare neiranirno dolla figliuola 
Una risoluzione boa diversa da quella^, 
che parea l'obcupasse: parava che 'la 
memoria della, madre In animasse sem-

I -

pra più Gigli facesse: trovare gli ,̂ ftf 
gomenli più opportuni ; — ove, però, 
fossero^stati,presenti la moglie Elisa 
e il frate Giacinto, certe Hermann 
Miilborg non V avrebbe fatta la prù 
bejl^ figura del; m^jgfej^ffìian^o^ a 
^**,9r9P||, Le sue g^pcie s*eranp Jn-
co\orite; deg|i^^cintiliamentì improv
visi pareva che psasassero per i suoi 
occhi azzuifri; le sua .Sbbras i face" 
vano.ad Ora ad era eGarìattQ. e Uatto 
tratto livide: le sue mani, ipagre p 
alTiUte, iWgitavano del coatinuo, co-

; — Prima di tutto, prese a (iire^ 
Hermli!^ Malberg, erO;iii#®e avrei 
datpdl noma aV miei figliuoli & ohe 
Il avrei educati nella mìa religione.* 
e questa, a tal condizone, considera-
v^vei^tìfllegittvma l'unioneimiar con 
«naiQ|^OlÌc^;f;la. chiesaiMpr 
unendon^^^ tua madre ponsideravav co
me ^ F Ì O ; grembo i ì t t r i figliuoli; 
o| qnasti figliuoli : siete voi : voi siete 
'della mia religione : e s i ^ b b e un de-
iittp: uno dai delitti , ^ ^ orribili Ta-

apostatare dall|ft propria , | |^giona, " 
.diventare «Ra mogjilì ch.¥i.,' non 
moslie.., (Oh, padre GiacdntPi se fossi 
statP^aimeno dietr^JB'pOrta, credi 

Il sìnebiozzo; sv Spegnava in 
alla eioifine: le .sue labbra ^recoeva-

o '- ••• ••••:•' -, • . -.miimm^ 
no, coma d esJde;^^|) di parlare, fa
cendo i ved^rèi e toccare con mano 
»l'pa4||tìl»ftn^^SW#;Sqp = .pa r (^^^ 
ceBserb ai pugni con ciò cbs avev^ 
l a t r a t o , invece, di pensare coi fatti. 
Ma era tknta.la conpmozions che Tà-' 
- V » ìnvasa^ilie non ' una .parola Je 
T;enne sul labbro : ||^yjlse senza guar-

jpiùStfpadre nel volto, cliinò Ja •ì-m%' 
testa, corne.sptto il peso della.aevprai i ' te^^^r 

c h e ^ a r i b b ^ t à t a . ben grande la sod-
diafazionp W tuoi^uorp, a tE»,li pa-: 
rolsjWparole, che in simili cìreostanse, 
Busurrastì tUj stesso ad un'aitila!) 
, "-Secondariamente, continuò Her-

mann Malberg, se io ho sposato ima 
o;\|tolica, ,com*e '̂a ,ed à tua madre, 
chi è che mi si sia opposto in Kodo 
ch'io non dovesBÌ né ppteasi ^^posar-
la7.. EU'era contenta di unirsi a me: 

ingiunzione pate!rn,̂ ,̂̂ .aìbbenchè., il auô  
'cuore si sentisse forte nel resistere 
ad ogni lotta, e preparato a riescirne 
vincitore, e con le braccia l'una pp-

,^j|ta sull'altra usci silenziosa dullp 
studiò^4%,§pafì agli opobli^ideì-padre. ,|j 

Questi si pend aHora d'aver par-
latpicosi liberametite e con tanta pre 
cipilazione. Corto la mogliQ avrebbe 
chiesto alla ;figlÌ3 contezza dai suo 
dolore ;'*Wal tra I© avrebbe svelato 
tutto, ifWèhà se il cuor delle giovani 
Sente il vivp desiderio dì effondersi 
cpn un*wra anima sa* sono amai© e 
nulla Si frappone al ragguingìmento 
di qiSm^ sognata felicità, irorrìagì-
narsi' poi quiando questo amore è av
versato: quando quella che interroga 

è ^ a madre.;E cijrs© 
Ifigenia ora sparita. 

Giunta>in sala, la madre notò in̂ ^ 
lei'uo aspetto ben diversp da quello, 
ond'ella s'era Stftocàta dal suo fiancp 
pocanzi. Si^lzò e; vonn^M^^^tNtìèfe 
ifìglia^ìfì, i a t é t r ó g l l W I ^ ^ losguar 
do. Nulla ella ancora sapeva deu'a-
moro della figliuola per ^Antonip Mon
tani : ond'è che, vedendo come le la-
grìmé^^lO scéndeasero lente per le 
gòtev e notando i h Ifigenia un dolore 
ben diverso da quello che l-àvévàprì-
BOft assaiitap e che èra rimasto 6ut 

j suo volto quasi stazionario^ a cagion 
-della morte della nonna, venne io'So-
ì spetto che qualchecos'altro ci fosse,^ 
{sotto. Prese la incanno di Ifigenia e ì 
•chiese sommessamente: 

^ Che bài, .figliuola mi8^? 
La giovinetta non r i s p ' S T ^ com'è 

ì avesse voluto risponderle il volto, poi-
' che le parole non venivano, le làgri-
ĵmp le sgtr^arolttì^ sùbito in copia e 

f dei singhiozBi trovaroriWIP vìa de|ìf 
labbra. i ^ - . ^•• 

— Ohe hiSì, ingonia? — continua-
va' a chiadorle, con voce accorata, 1| 
povera madre; — Che bài, figliuolaf 

Le dólci e amorevoli insistenze della 
madre e le condizioni in cui si tro-

I 

vava l'animo della giovine; pittrice, 
fecero sì che il cuore dì questa s'a
prisse con quel della madre. 
' Elisa B.tìrtello, dìvenUj^dk molto 

1 tempo Mnlborg, abbracciò dapprimsi 

k. 

life 

!a figliuola senza poter parlaVe* era 
troppo que|W^cha le voleva scoppiare 
dall'anima in quel mocoeiuól^è tèaàeki, 
va choi^^ellp èfogp, d'altra parte bi^a 
ragiqi^^^lìPlon .la flglìupla,^s^put(^ 
dai marÌÉo,^f«i^se.a q u e S W e n a . 
maro e pungente: era un dolore sof 
focato per tanto tempo, non isvo 

è alla, sorella Giulia^ u e 
ev6ramei]^^^^proibito di' me^tepyiil 

rtinctjsà Mali>erg;1«^dolorp4 
voleva esser© comunicato «ai 'quell'I^ 
tra anima cara, che un gioribo ella 
Stessa non fosse stuia massa alla 0ro<* 
vaiiii angpseie prpiane* con un ento 
martìrip "del,ranitna : ,era anche, a. dir 

->?,.?^ 

^uttp, 00; po', di dispetto che te vai tfP 
penderà di dentro a l pensiero dì 
severità verso la figliuola in cosa, - - . „ 
la quale ei non avaii mai potuto oà^; 
pire cos'ella avesse soiftirto.e,soÌìi:Ì8-
se tuttora: óra, poi, -maggiprmen^^^^ 
in cui la figliuola le aveva fatto quella 
confessione e tolto j ^ ^ h e la • aVey* 

ttp a n t ^ il pàdire".4;^|ringendo^,Ì|^5f 
voce, come m& bambina battuta, la 
figliuola tra ì© sua Braecia, lo su<-
,|urrò all'orecchio.: 

« - a l t r o che qufistp ho patito Ifi-

Non altro I che il resto glielo rup
pero in bocca 1© lagrime. 

(CùnUmmJ, 

m 
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c o m ^ m illustre mociiGoconsigìift Més-
jèr^Lìcia dì persuaderò ' ^ a moglie 

onnaLucrs'siBlifeprendere una po-
tEÌ,onÌÀmana&g.Q^^^^ che egli sa fare, 
la quale avrebbe avuto la virtù di 
fendsrlptìattà:^^pj(^lificar0,,i|g?ggiun 

[ g e n t i l però che il primo uotno ĉ ja-
di poi 81 foâ ie avvicinato à'^fecrezla' 
skrebba morto. Il marito esita aratìn 
poco, ma seotepdo dal sedicente ma-
dico, cho uà altro uomo sarebbe di-

liriostò a votarsi al lWiorts ed aman-
%ìù la sS^vita che l'onore suo di 
lò,iecetta. Donna Lttcrazia pur di 

ì^avere un flalìo aceonssante pure e cosi 
3V.peccato ;.viene da Cailimacow^ètoaso 
con rooUa )*assegfnazione*èi*n8up|tOi 

ìna commedia piena dv frasi li 
liceWosoj di cose lepide, ma condotta 

con arte si fina che farà sempre pia 
cere a sentirla. Stasera T a Mandra-
gq^^^sì replica ed i colleghi dell'Italia 
Artistica di Torino sWìpromefctpno 
«n secondo e.grande auccas8.o. 

d'anni 27, tutti celibi, b ^ l i u o l i , : ! 
1 ^ ^ cadaveri furono rinvenuti net 
giorno 8ucceB9Ìv 

estava la ^^^IpfòTonda compaa 
sione jLjìadre dei due estinti tratelli 
' i h p p f ^ Antoiii(>;ÌM|invSO d'^ -"jT^-^r',j^r47.T'-' 

dilW^òrr̂ ĵgjt paazamenta in predagli 
dojqra: scavalcava balza e j i r u p r 
on pericolo di rimaner egli ' "g1tea9o 

vittima di amor paterno, per egumere' 
le spoglia da* suoi: cài*i; sfidava li| 
furìa^tìtìé valanghe che continuamen 
te seendavano^.dLàìilPTno. 

•a 

• - ' r ^ j \fz, 

Fevolezza e florìditàjl ritmo par of 
fìcacift e vigoria di c ^ ^ i ? 

Òhi non p j#^e ^atla^ttiiàne ausse-
guente€ Sul b ^ ^ ^ ^ Siviglia > e pòi 

S ^ ' * ^ . . ^ 

•;*=? 

/r • — 

Le fd Oligli e coìpJ|]9 da sì immans 
disgrazia 8on#^^òvére. — È sperHbsla 
che Governoe Provincia, con un pron
to sussidio, varranno a tergere le loro 
laerime. 

'—- Altra disgrazia^ pure ne l l 'Apt ' 
Wno. Dufl operai addWi alle seghe 
d e r i t | . Tito B'àrtbra di Agordo, ovo 

; d'acesa una valatiga scf'perspro 
il Cadavere d'un certo Poli. d*&nni 62, 
di condiaione sensaU. ' 

--«!i»iAnchG nella: Ot̂ rnìd^ vr fii 
ff;:^^M^ 

. • •~^f? 

^ ' • ' ^ > ^ 

^ mere,, mmm 
^?Pi*ewÉ^^^:IlCons^^^ Comunale 
kTrev i s fW^ovò la'^^y*^ della 

'^\h 

i a 

'tìnta dv^fbnsorziarsi con gli,^^ajtri 
«ntl morali interessati alla costruzione 
deÌ,ja|aJ,ungamento della linea Trevi^ 
ao S»̂ Wa fino a Casarca, contribuendo^ 
per 35 anni la; quota .dî  miìief'^"''^' 
annue. 

VorrebbtìsijCpma è notò, ottenere 
llihe questo prolungamento della .Tra-
'̂ Ì30 Motta fino a Oasarsa fosse com
preso nei famosi milla chiltìmetrì dì 
IV • ca t ego r i i i p . ^ . . ^^^ ' -
'•Wi'Tfl^df^^ DoraéWla^-23 avràluor 

la solenne distribuzione dei premi 
gU alunni ed alle alunne delie scuole 
lémeiltari roaachili e femminili, prò 

grandi nevicala e come nalrAgordino 
flnq^^dtie metri di neve. 

À'Forni AvoUrì no'la notttì dal 9 
ai 40 caddero due vaiiuighe che ro
vinarono due stavoii, dì animali bo
vini, 

Essendo, le valanghe precipitate di 
iftptte, gU abiWnti non sì accorsero 
del disastro che ^J^a t t i no . Vennero 
tosto impresi i. lavóri necessari pel 
salvataggio degli animali; e sì riesci 
a cavafé'^draàtto alla neya ed* a 
rovine tredici anim|di vivi. 

— Il Sindaco dffCtsmj|^,riferJ: es
sersi staccato un enorme mawso dal 

r Monte Foramel, la cui caduta face 
crollare una casa, ne danneggiò altre, 
T%tercet tò il transito sulla n^Wnale 

e 

ratta d'alràutunno a quest'epoca i 
causa specialmente che -in allora .le 
condizioni della saluta pubbliqa araQO 
poco liete. 

Bsata che la R. Accademia di Bella 
„%rti sta per BrrÌQohii:si:dì un magni
fico UvOro del TiflpoiojOiòè dellaj)a?a 
già esistente nell'oratorio del palazzo 
Labia a S. Gerem||^.pve si conaervano 
i celebri affreschi dì questo autore. .̂  

era Famiglia con testine d'angeli è 
e coi^^^^ Domenico geniiHasso È un 
yero Spolavoro, ,« d'elta.degli intalli, 
gènti, e venne acquistato perWÌ 

bellunese. Nessuna vittim 
^-a-,^Giì scorsi giorni in^ 

neVi non son mancate tp valanghe, 
una'sulla via di Vittorio, l'altra fra 
ospitala e Perarolo sulla strada di 
Àleraagna, 

,, /logliamo da una corrispondenza 
%^,^^l-pigi(mo da Cencenigha^^^ 

biamo avuta una enorme nevi. 

giorm^„,e 10 corrente la bianca ami-
ca-^^^^^Tutte le comunicazioni sono 
Intercettateii^sraramf^a ne abbiamo 

ta una cosi' grandei^quantità. *• 
Numeroaé''^fHanghe si sono staccata 

ti .a travolgoudo maciauLe ta~ 
ora mtefe pianta nella sfrenata loro 

corsa, precipitarono, al piano ad aU-
i^;^iptar6 le dithcolta'?^i co'fn^nicaziQ-
naj a portare un eontinganiè di nuo 
•va spasa'a questi poveri Comuni già 

-esausti, in causa delle innondàzioni. 
" * Non è.ìmpróbabila, cha ;in taluna 
località si dcytim&a^^pl'jre galleria. 

neve misura {metri 4,30, e nei 
Villaggi più elevati da l , Q ^ ^ ^ ^ m e -
tri. — Gli'*"abitanti allcggénscoho I 

lA^.n.;J^'-|.' 

'^m^.' 

tetti dàUftneìJe. per scoftgiurure più 
aìnilffi accidedf 

^ • ^ ^ • 

•-.'.=4 . 

TJn#lWg*^bre a^véhimento.^jipose al 
colmo della costernazione quéste in-
ÌÌi|Uci popplazioni. ,—, Mancava l'ac^qua 
^l villaggio ài Manin. — Cinque 
giovani siaSBUnséro spontaoì^imente' 
il compitola! rimetterla nei tubi'della 
fon^an^^A-^i: qu^Jt^-era alata deviata, 
per ìieoBcendimenti del terr^uo. —; 
Mentre si accingevano lìl lavoro, di? 
scosti ttii?»trecento metri dall'abitato 
« i n luogo di forte pendio, vennero 
travolti da una ftìrmidabile lavina.— 
jpua nel vertiginoso corso ebbero la 
sorta di poter., avvinghiarsi a delle 
pmnreWfColia fermezza e tenacità 
delia disperazione, trovà'rofio la firza 
'BiS^resisters all*urio violento della mo-
tila massa, rimanendo sospesi fra 
cielo e terra suirorlo; d'un precipizio, 
scampando così da certa- morte; gli 
altri traf^|Ìtb1aV dalle immense spi
ra vennero lanciati neli'abis.so d'un 
burrone. • 

Gl*inf<ìlÌGÌ periti sono certi Fonta-
nive Filippo di Giacomo, d'anni 26, 
Fontanive Antonio di Giacomo, d'an-
> |̂s 21, e Foutanive B| | |^ |o fu Michiela 

-^ Teatro pieno xeppo. Platoa, palcm|. 
>1 **€»«••*»"»"-" ^ — " — ' - - - - . - . - - - . - — — J ~ , - Q — l l w . • • t m - . ^ ^ • — 

gurgitanti di spattatorn 
La Garmen però è sorta a PadoTf^ 

1 - ^ . -

sotto auspici funesti ~ non piacque 
per l'esecuzione nella stagiona del 

i^Sarito dall' 84 pur avendo ad i 
preti la Frandln, la Bonàafo. De 

" . . . , . - - • • . 

Bdssinì, Menottj^jr^ noR piacque ier-
sera specia'mente, arizi quasi uhica-" 
mento, nei riguardi della sig. Sarah 
Bonheur. 

E' un verò%eecRto, perchè la Car 
mèh, come opera, coma concezione 
musicale, è un, varo gioiello diplne-
stimabile valore. 

Blzet. capo della scuole Francese à 
morto giovanissimo, senzaMl'orgpglio, 
di vedere ap1ir'''zzati:^^6^^qoronatii' dal 

;trionf'), i suc|.^|nagi9traU: lavori. 
^^ggfscatondi Perle ^ ^^^ff^^^en 

—, e neppure gh Intermezzi dell'Ara 
lesìenne piacquero in sulle prime. Si 
rese giustizia all'ingegno suo soltanto 

E la Carmen di fatto "come i Pe-, 
scatori di Perle fecero dappoi il giro 
trionfale di tutte la città italiane BOI-. 
levando ovunque entusiasmo febbrile 
ad ammirazione sconfinata; ,, 

• L , 

, Chi non si inchina riverente al Bi-
zet,: il crealp^^i^di una musica tutta 
sua,, caratterisittca, 8tiiBf*b!zzarr^ ; 
m* viva, liólP'^fastevole, irradiata 
dalla luce.dlì una immaginazione potj 
tante*? • # 

\ r - . 

Egli possieda tutta la tecnica dal 
l'arte, né mai sacrifica 9 |plle sacri
ficare l'idea alla forma. ' 

• ' , • ^ ' : • • • , " • • 

Ben f ^ J ^ t o che il oarattere4lpa 
sua musica è la sincéHià- ' '• 

Ohi non sente nella Carmen tutto 
I V ! 

il brio e la fest ina dei preludiì, spe
cialmente di quelli del terzo e quarto 
atto — che vi cullano coma in un 
onda di celestiale melodia^^^ '̂ 

' ' ' 

Chi non «mmira, chi non plaude al 
canto di Micacea, canto purissimo, af-
faBGÌnatore -^ dolce ó'soave come Un 
canto di cielo ? 

Chi non applaude alla caratteri
stica hahanera sorprendente per scor* 

alla canzone zm^sirtìfca 
a tutta la parta, che sostiene la 

rtpmert, originalissima a sempre con-
g|#8WtfcelÌo svolgimento dell'azione 
e del pensiero musicall^T* 

Ma tutto è bflfl nalia Carmen t.r^^^i 
citativi, cori, sestetti,! quintétti, tùtt 
la .oarta del baritono %:VÌa dicendo. 

terzo ed il quarto aonO du 
gemma —-sono per sé^Jje capolavori. 

Dlreino più astesamantè daU!opera 
alla seconda recita. ; 

L'orchestra-CI da Un lavorìo diros-
X 

Bello — un'istrumentazione perfetta. 
Ed li^iìùet dà vita r ea l e , ^^ suoi 

personaggi •— li scolpisce— ninlcide. 
lersera parò quasi ttfflìì pezzi più 

salienti passarono sotto silenzio per 
causa deirepaciizione. 

Vogliamo sperare cha J J m presa 
sappia rimedian^i subito, e bene. ' 

li pukbiicp volle aacoltara tutta l'o-
pera, zittendo parò p%|j|(ìchie volte, lo 
diciamoespressam'ìnta per niiniliir dan* 
•~J • . • • " • r . , ^ - " ' ^ " ^ ^ ^ ^ É ^ " ' ' ' • " " 

bagli altri artisti,la S'ara/i uònfì^ur 
(Ctirmtari). Alla fine dalla r^ppresen-
taztone protesto accentuate e... fla^chlf 

La Bonheur è un arti3tà,j |^-priva 
di ingegno. ' ' 

Ha molta scena — canta bene od è 
intonata; ma ha poca voco e le nota' 
acuta stridanti. Ecco la ragiona per 
cui non piacque. 

J ^ t t a n d o s i dÌ7Una prima recita, 
foriera di tanta burra;8ca, non/diamo 
Òggi II nostro giudìzio definitivo. 

Constatiamo sub'to cha alla Mfiyer 
sta o rnamenta la parta di Micaela 

'^é. che entusiasmò l'uditorio sfì da a-
vero un'ovazione caldissima all' aria 

Essa canta beil^ljòn .atìt 
brio, conjiMcento di passione *— sulla 
Bcena piace assai per la sua bella fi
gura e per l'aziona sempre corretta 

P*Ìid;^|!pcace. 
Il tenore j^twiHani, lq„^^Ìcìamo fran

camente, ci piace assai dljî JÙĵ ^̂ ^̂ ^ 
pera i ìoin^ è trt«2te/ia , Q.^^re q u | ^ 
l'opera più adatta alla sua voce 6cl||| 
suo metoHiWi panto. Parò seppe farsi 
applaudire con entusiasmo alla cah-
zone interna del secondo atto ed alla 
romanza. 

Il baritono Aatillero è un giova 
nottofsimpatico sulla scena. Pur non 
avendo gran voce, canta bene ed ha 

, ^ j _ _ -

un' azione corretta, Piacque anche lui. 
' ' & IBI ' - h i ' l - -

Lodiamo purè l l basso TtìrsS a la 
due comprimane. . ; -

li còro dèi monelli nel primo atto 
r "^ 

mandò in visibilio il pubblico "—a fu 
bissato fra gli applausi più entusià
stici. •' 

, L ^ I £1 I J ' T L T Ì •''•" ^ " i 

naésiro Orefice vanne %nÌàmato 
ribalta.- / : • 

•e 

leggi all*asercizlo d e ^ l i n E o eletto-
t'ale, a domandare l a l o r o iscrizitìne 
entro ii.corrente^ mese^i^^fiilh^Éiìd. 

Le domanda d'iscrizione, corredate 
dei iBWfetaùti necessari a comprovare 
il diritto elettorale, dovranno eWere 
prodotte In carta libera al protocollo 
municipale à tutto SI gennaio cprr., 
indicando o l t rPi l ; cognome e*Mme, 

4J^ ^ '̂'•tflrnità, il luogo ed epoca di na
scila, la qualità delta contrìbùziorifi 
pagata e la somma:Wltìvw, oppure 

,il titolo che conferisco il diruto eiat-
Éòrale; ed infine la condizioni di cit-
tadin%.nza, dì domicilio 0 la profassione 

K'f̂ r.-̂ lp îiuiSIia C^assìellaiil'abbia
mo ricevute: 

Da Gio. Bkfta Castellani 
di Venezia (e precisamento 
per conio tfW^i amici ma^ ' 
callaÌ.il.VaE.ftZÌflL> 94.85; " 
pel bar. Ferdinando bw 
L. 10; per la Redazioni 
dal Piccqlorh. 20; per due 
operai L. 4) 
A. Stttfini di Padova . 
Storti, studente 

--^-

* j -

- '^?^-5 

f 

smnrJ:n% 

nister^ della Guèrra c o i t ^ oipeòlare 
N. 114 in data 9 novam|i|j,|4g8S, di-
c h i a v a ; che col 31 dicembre 1888 
spetta il Congedò Assoluto a 
mll i tar iTt 1.* 2 * 0 3 * CfSt 

^ 

,,che,risultano nati nell'anno 1 
qualunque classe di-^Leva àj 
Jone, r 

Il foglio di congodo assoluto da cui 
sopra, VeVrà rila8GiatO;^a questo Di. 
stretto'Mtiitftro, soltanto a quei mi. 
litarì ^^e ne faranno apposita richie
sta da traamaitersi a questo pel tra-
p ì t e de! sindaco, corredata dal reU. 

f » d i congodo i l l i m i ^ . 

Kìmasto senza efiTetto il primo aspe* 
rimento d'asta per ia vendita al oub-

.-., 

428.85 
50 
30. 

• • • 

1^' 

ì» 

L. 129 65 
» 159 85 

-I - I f n 11 

-, 1 

. i^-^r,-i: 

MW^ 
ali 

• . > . ' •:—!i.-i--. 

Riscoùtriimmo invece un po' di in-

Somma precedenti 

Totale L. 289 
Sono lire duecentoottantanove cen-: 

tosimtSO che consegnammo halle mani 
dei signor 4§.j,B. Castellani e A. V, 
Panzacchi come dall'unita quitanza; 

Padova, li 16.1,87. 
Dichiariamo noi spt;toaori|tti di ava

ra ritirato doilla Direzione^] Bacc?ii-
glioné-^¥i Padova come oa cedole é 
oiferta volontaria a favore dì Emilio 
Castallanì lira 16065 cha unite, alle 
offerta di Vantizia per Sftsòmma di 
lire -12885 corrisponde alla somma 
di lir8^89 50 dalla quaU devasi pre-
valere lire 10 per pagamento delle 

impiglia .circolari, ""«̂ li*"' 
ttWeda dì ciò ci firmiamo 

Pel Comiiato dì 
Bla t ta Castellani 
Vittorio Panzacchi 

&I I n vne-
• ^ . , 1 . • ' 

blico incanto dal materiale di ferro 0 
ghisa ricavato d&lia la&Ufeltìné dei 
resti della travata del orollalo ponte 
di Ourtaroio; nel giorno 22 corr. alla 
ora 12 merid. si terrà i^^ècondo e-
sperimento d'asta coll'avvertenzà che 
potrà aver luogo 1'aggiudicazione aa-

: • - l ' A ' 

che cop un solo oteéit»te, e che il 

menM^; 
t " 1 --

f'^-"ÈPi-

••ma 

i i k j ii^' .* .^ 

2-Jim 
- i l '^ 'F 'Al ' : 

.-t --4 

l ' ' ' . 1 ' 

-- • .1 

•-

l sindaci devono .trMsmet 
tara un^ Elenco nommativo dei mili
tari di milizia territoriale, &qyisi\\in-
qua classe e categoria appartengano, 

f̂ ii quali siano laureati in medicina e 
-^,;a.. 

ecisione negli altri con -^specie a 
etlo^ che inizia M.^ terzo atto, Ma 

zsitm^-'- 4 

.m. 

questi lievi difetti ip^rirànnp senza 
dubbio alla seconda recita! 

AncheWìi'orchestra notammo qual; 
che incertezza. 

Furono però bissati iÉ^preludìì del 
terzo ié^quarto atto ad onore del va
lente direttora Cimini a della sua di
stinta troup^^^gT ch^^^\e, 

Messa in scena assai decorosa. 
Questo il resoconto sincero della 

Serata. 
Intanto per stassera Romeo e Giu

lietta e per martedì si spora nella ri
presa della Carmen con lieto succes
so, potendo assicurare ormai II pub' 
blico che l^^presa ha già scrittii** 
rata un'altra artista per sostoriere la 
par t^dvCa rmen. 

i,E:!3o dovrà pervenire a questo di 
stretto m i l i t a r ^ p D più tardi del 31 
gennaio corrente, ancoraché ne^aitvo. 

Quelli tra di essi milit#f^laurealì 
in medicina e chirurgia, ì quali de» 
siderasBero dì^ss*ere nominatLlotto-
tanentì me^^^di milizia territòrialej 
potranno avanzarne la domanda tìfì' 
trasmettarsi a questo distratto sepa
ratamente dall'alonco di cui sopra. 

I»Ìo. -^ Giorni addietro nei cessi 
della E'ìgioneria Municipala mulinten-
zionati hanno tagliato ih vari punti 
ì tubi conduttori del QiiZ; anzr;^^$er 
tagliarli In certi punti, dffifbavere;. 
approfittato perfino -d 'uni scala. Sf̂ ' 
.avveniva- che qualche impiegato foss'l* 
andato poi là per le pioprio naturali 
faccende, e inavvertentementa AVasse 

• , -mm^ - , ' > . - • * » « •• 

voluto accendere uno zigaro, ne avreb
be potuto succedere una catàstrofe 

termine jitila ^ ^ l i ) ;Mp|! ,̂mìgHora-
Illa offerta non min'ora del 

ventesimo ìul prezzo deliberato resta 
, \ • ' 

stabilito sino alle ore 11 antira, del 
giorn9 28 correnie; •*- Ciò preaso la 
Deputazion^^Provinciale. i^^te 

Nonoitantail pesaimO|̂ tampo ùTOìacretb 
numero d'avvocatì^ncórsa oggi alla 
assemblea generale, la quale approvò 
i r consuntivo 1885 0 diacuese il pre* 
ventivo 1887 facendaj^'^le ra'ccomant^f 
dazioni al Consìglip dell Ordine. 

completare questo vennero eletti 
gli egregi signori avvocati Covini Al< 
frado — Coletti Domenico ^- Storni 
Gio. Batta , ^ ^ | f c O i v i t a Giacomo 
Barbaro E m i l i a ^ - Càhtelf^ 
nico — FiorioU Gio. Batta — Donati 
Marco. 1 

Notiamo cha prefie^elta l'adunanal 
il sig. avv. Pietfopolì in Causa della 
assenza pl^iatatt iaiddll 'avv. Cerrlui 
al quale l'assemblea unanime maadò 

îj,M,|î  saluto ed Un augurio 
' — Domenica p. 1?. avrà luô  
dunanzà,3Ìhi 3* convocaziona, 
gnori procuratori alla oro 12; 

-*- Ecco il riparto tra lo varie forza 

• : # 

. -

^ ^ _ • • 

n ^ì 

'%\ 

-k -̂_> L 

: i C ' ' ' 

l^ n u n S m e n t e l'odore e U sibilo u* 
l - l C^T" _ ^jV> 

- v - . ì j ; ' ^ . , 

. # 

. --•.-^r; 

àe «lc4t«a»iaH.- - r In esecu
zione delle leggi 24 seltombre^#1882 
N. 999 (Sepie 3.*) Testo unico, 20 
marzo 4865 N. 2'248 Allegato A a 0 
luglio 18G2 N, 680, la Giunta Muni
cipale deve procedere alla revisiona 
della liste elettorali politiche, ammi
nistrative e commerciali. 

Essa invita pertanto tutti coloro 
che, non essendo iscritti' nelle liste 
suddette, sono chiamati dalla vìganti 

i sciti dai tubi rotti posero in allarmsJi 
e fu evitata ogni sventura. L'autorità 

: Giudiziaria invastiffa. 
- !%I«»ait^M5 ' iPSé^ài --*•' L'imputa» 

zione della Scanfurla, la quale avr« 
ba imbroglialo, nel suo ufficio di Po-
gnarola, par circa tire 600 a dannò 
specialmenie di conlWti e di serf^ 

tó^ì'cchè trovasi adesso agli arresti, 
conferma quanto gravi piaghe sianvi 
al Monta di Pietà par q u a s t a ^ g n a * 
rola- Cosi passaronMlia Carceri dap-

r • • 

prima i Benetello, adesso la suaccen
nata Spanfarla. La nuova DireziontM 
dei pio Istituto ben si vede chs vi* 
gila a perciò non ci resta sanonchà 
fare voti le altro i^utorità la aiutino 
Qo;^QJ^ttanta energia, poiché ame-

rttS^mmó i procèssi relativi sì sbrigas
sero, coma ad esemplft^ quello dai Ba-
netello attende sempre, esso pure, una 
eoluxione. Raccomandiamo energia a 
eoUecitudino, 

Mk 

dellQ^^^o dello Classi o'^Glfbgòrìa 
vincòm^^il'faervizio nei Regio Eser-
Cito permanente, nelU milizia mohue 
a nella,milizia tarrìtorìalo al 1" Gen* 
naio 1887. • 

CLASSI DI LEVA 4848 49 50 51 52 53. 
» • • 

\ Tutte le armi, •' ^ ^ ^ ' 
ti^fCategerla, 2* Categoria — Mili

zia Territoriale, ' 

CLASSE DI LEVA 1854 
4* Categoiia., Cavalleria, Milizia 

Territoriale — Compa^i^g|erai d'ar-
tielioria, Esercito permanente — Al-
|ra armi e corpi. Milizia mobile. 

2* Catogoria, Milizia mobile.. 
s 
CLASSI DI LEVA 1 & 5 6 

J: 

--•r-

ì 

1* Categoria, OavaMeriftĵ iia carabi' 
nieri reali, Milizia Territoriale ^^ Oom* 
pagnie 'operai d'artiglierìa, Esercito 
tiermanente — AUrWaràìi'^^corpi, 
Milizia mobile. 

2*̂  Oategoria,,sMi!Ìzìl^bbil0. 
3* Categoria, Milizia Territonale 

CLASSE DI LEVA 1857 
1* Categoria, Cavalleria, carabinieri 

e compagnie operai d'artiglieria, E-
sereito permanente >—• Altre armi 0 
borpi, Milizia mobile. 

2* Categoria, Milizia mobile. 
3* Categoria, [Milizia Territoriale, 

CLASSI DI LEVA 
4858 59 60 efe-i 03 64 65 66. 

Tiitte le armi 
1* Oalegoriu, '2* Categoria, Esercì-

to permanènte. 
3* Categoria, Milizia Territoriale. 
IJO s raa r io i io iee a l f»iurll»ai^l* 

•™* Qualche volta nelÌ# ndstra ;^a 
ciultezza avevamo assistito a rappre
sentazioni mtirionottiiitiche ;^^^" ieri 
aera qi convincemmo che anche nelle 
faiuoBQ iaàte di^^ègap ci fu un grarida 
progresso. 

--•ff^i 

' • ^ ^ • . 

-j^^r. 
' • • ^ 

iame»!S^f=- ^^pf l t ;^^•U '^ :^3 

'rw- - t -"̂  J 
•--•,. 

3r«3islragni^flr IP-_• i •T^ ;c,<^•^ ^tìSJitfiS;is^-- • ••"^•/EÌ»K^5fTil:' ^J£'KrHWiEP»K:^MpJi^1tìUfflifiÌU-J 
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ma 
, come (iure am-

GH ;SOenari dell 
lura sono 
mirabili 'fantocci sièiema Hotdel, ul-
t.inift„rtOvltà in questo gene ró^ l^ . 

i e trasWtnazioriVdeUa iscona e dei 
to«icciji^^rtoho i i i ^ s a r a e n t e il 
pubblico m u U e b r e , ^ | ^ ^ « ^ ^ . -^ 

B'^via» care maromil^^^JaucetQ 
ì vostri bimbi allo marionette della 
compagnia Ventura, che si divertiran
no uM mondo e vi dimoBirtìriìnno la 
loro grati iudjne, .^n una infinità di 
baci eM^G^teitQy 

Anche molti giovanotti asSistoiDqi 
ogni sera aUa rappresentiaione alti-" 
rati daSlo marionette e farse più aa-
eora dulie'belle servotte e ^SÈ'̂ ^*^^* '̂ 

Noi ci siamo proprio divertiti. 
.Bis®.«aS»ìljrao«ilalt ™ SunbfÉP^IUe^l 

g u a r d ! ^ W f : S . - dV Oi t re-Fi^^^fù^ ' 
S'Olio raccolti ubbriachi fradioi Uri 

^ _ 

uomo e una donna e vennerqfmtra-
0por!;iti a! Civico Ospitale. 

tJmii à i ali. - r ,Fra eiovanì sposi; 
— E i',he pensale voi, msàtcaral 
•—A niente. 
*- Oh, ego!8tàV.. 

r̂  

/Nota giornaliera) ^"^ 

•pim. 

• • v ' p j y | - ' j -

il^Il© 

Vuoi t.u crilWaìifèWft avaro 
minalo nei due OQomoó^imp**^^^"^* 
ìdeHa tìua vita: quando^^ì e quando 
riceve;igg gli fai un dono dii<iualchQ 
và!ore,;stendej^|^|4|Ìto mano por r i -
cever lopWi! volto il§giant0.dfcgloia, 
gÛ  occhi iiWidi.pertHntìrezaa^*»' itf 
estasi , e la bocca sSmìchiu^a non 
trova iijp^essioni per maniftìstar ìà 
sorpresa è la contentezza che^iftfova ; 
in queir istante egli gode. 

Se è costretto invece dar fuori qual
che moneta, V affare cangia aspetto; 
i fm^éatoenti gli ai contrag^no; sten*' 
l^lontfimòrttè il braccio per contare 
cittscuna moneta, cui ai m|p!^Q coti 
.difficoltà ad abbandonaro/dij'po averla 
stretta come per j'ultiràis vòlta fra il 
RòlUce e ì ' ihdice; poi io s g u ^ p f f i -
q èf 18 'ti 0 ^ 4 ^* r *51 r 181 a m 6 n te '^^^11 (à 
tua tasca il denaro che gli toccò e^ 
strarre dalla, sua; egli aoffcèl 

- h 

^Ad evi^è incagli nèìl ordina io, 
aMémènio àùW amministrazione 
deV^^iornale^ si interessa quanti^ 
spedendo corrispondmze, o inien-
dgnù fare ordinazioni di copie^^a^ 
volere aggiungervi il relativo itn 
dorto, ̂  

•^ 
r 

--• I 

km 
m Ci Valliti 

fjil^lhinistro delta guèrra deciae inol-
tr©;-'!! aumontare di >mrtfep- O-.O i 
cavalli' della-- C B V E S i W ^ ^ p l . t r^ 
b',8ognerà',qiiindi;'^cc^^^pn^ 40,0 
E' probabile che SI proibirà l*ospor-
laziotio dei cavalli. . . " 

Annunziasi chtìii05|i,8|tó?i^ilijjlt^4l 
Mcili a ripaM^^AiSi^V^*'?**^'^^ P^^ 
1 marzo. 

sta fondian&^E|̂ .ppreBenfca I I CSM» 

• 1 

pri 
ell^Im 

'..'tihvs^VS-' .•"j^i: 

• . , - ' ^ " - -

• H e . w^ 

n"^-

' \ 

¥/ 
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del 13 0^'nnaio 
BJiiSffiNo ; Maschi N. 3 Fam 

iSI«rftli — Btìttamii^sPomenico fu 
Coarto io meo, d^anni 53^ maestro, oe 

Hbtì ™ B-^'aretto Ferdinando, fa L^'g'» 
lUgato 

'S 'S 

d'anni 34 1(2, murtitore, ^ 0 
Tortello ",Ri,cardo^4i(^'iU8Gp"pfif^ 

antìrtft e meai 9 — Mal|ioni Arpa-
lice,dj Giovanni, di giorni o. 

Tutti dì Padova. 

del 14 Gennaio 
MaaeÌe©^J5a3chi N. 2 - Femmine 5. 

Mwi'll-—^ BVnjSon Antonio fu Do
menico, d'anni 93, fruit'vendolo, ve
dovo — Zftrlendts Gio. Btt ta fu Zm-
etìno, d'anoì 72, stampatore, celibe 
--- F dtìotìo Ebe dì mesi 3 ~ Bara^g^. 
Crivtìlloro ^ ^ r j a fu Antonio, d' ana|^ 
76, V Mica, vedova—Rgon Genoveffa 
di Giovanhij'd'annì 30 1 fij domestica, 
nubiU^^iCanton Eabre dr Pìetro,;dA 

^ l l ^ ^ j W i i ^ i o n Maria ;fu Giacomo,^! 
anni i o , sarta, riub'la — prìniz Eie-
cardo fu Antonio, d'anni 49 li2, pos-
sidenttìv oelibo— Galante Amalia' dJi 
Anton!Oj.Miìjafls[4v—" Mnlen^ìdseppa 
di Anionio, di g'orni 22. 

Tutti dì Paiova. 

is gg Domenica-^ Muore 
Vàiltì||ÌL^Anu*nio di^rtvfitii, com 
pofii'ore di musica sacra. 1097 
1 7 8 0 , ^ , Margiana. 
€S 43 e risiili? Lunedi — Muore Ri
cali,'^incenso di Ortsteìf (*nco, va 
lente geometra. 1707 1773,—An 
tohio abate. 

Lo scontro feìTOYiar 

Togliacfiò ̂ 1 Progresso di Piacente 
ì, sflguentj^partmolarì suÌl#^tcontro 

fAgenzia Stefani) 
! t%^—,.ì\,%d;(,vo ha ordi

nato, ff^ il ricevitnento del prìne 
di Napoli sìa quanto più possibile 
lante. Al' suo arrivò in ^ •̂̂ F^s^OTmJ 
un imbarcazio^i^rt* g a ^ s i r ^ f f W à a 
prond'-re a bordo il principe^ che par
tirà pel Oairo in treno speciale. 

IL Paiazzpi,,di Kasr-ei Mouaaa vorrà 
posto a ''ffiyo^^^ione doì princÌi>o, e t 
cofsii D!iWlÌ*Y<tcht Kediviale Fe'nel 
Habhanipéi viaggio nell'arto Egitto. 

Il'principe sarà accompagnati _ ^ ' 
suo soggiorno ij\ Egatò da 't'onTno 
pascià maestro di ceiimonié del Ke 
dive, ^ 

A i l x « r ? e , « 5 . —.^Aià,^fonerà!! di 
Paul Bert VI fu graridie òoncorso di 

ente malgrado il ffed io intensói^Par 
"6 il Ministro Ftourons, fueendo risai-
tare la devozione patriottica di Paul 
Bert che ne fu vittima, il discoiW 

r -

non contiene alcuna allusione alla po
litica estera. • --^mmé-^' 

ilraBi£.©E|08,;,,flS. —WWt'd smen-
l i s c e ^ h ^ i a Rus^sia.^btuidoni fino da 
ora f^Whdidatura IF'MingrelÌA per 
surrogarla colia candidatura del OTS-
duca di toiSehtembars?. 

: F.ZONI, l)Wettor&^_: _ 
wStEFAMi ANTONIO Gerente vesponsaìnU 

•Jmm^^^^'^^^^^^m ipotecarie' 

legio s p e c i a ^ ìpér^easione 
posta Fondiaria r iPprosontanoiq^j 
l'ióipiego più sicuro e più fruttiti' 

i^lko si po^Sll^avere/neÙi^ttuf^frcon^ 
' dik'oni,.-4eì msfG^'io finanziario; lo* 

nulo cOMto del fnag2;!or rimborso enn& 
ffptt^ftì&n^ |9 la\ aSel SS p o r ©©" l̂liS» 

rmhhk 

L 
EMISSIONE 

i l i p i iBOtecarle 
di L'Cfl SO© ciascuna ffuiiaiiti Lire 
^ S , 5 0 l*>intio^6.rimbor^abli alia pari 
entro &<l|̂ ^ùinn1, {^araBUlft^ Ibiiia 
S'^'iriauiM i p o t e c a ' e . ieo»^ dl£tle> 

:^:^-?.;-i.-;' 
• --̂ 1̂ 3 ^ ^ K _ J V f r 

èap'^Ha nei gi^W- fif, 2 ^ f i @ r 
, a®; ©©Maialo tSSIf , •.:. , - ^ ^ , , 
' I n Ca(ÉafìÌ8S8(tii presso U Gasai tH^^i 

munale; 
» Milano presso Francpsco Oontjpà-

gnori i , Via S- Gmsappe. 4-
» Genova preasoja BincaWia^inova^ 
» Torino presso i,sigg. Ù. Getsser Sb 

0. bindhitìfi e la BAuca Su 
pina e di Milano, 

» NapùU p r e n s i l i Società : 
dito Meridionale. «ig(_ 

» Lugano presso l a B^noa delia Svìs -
z<ira i taliana. V:'.,,̂ ^̂ ĵ ŷ 

,%. Padova preiaoOarla^ vfabn a G^o 
j?anni Graesan, Cambio Valuto. 

ea©!ist.5 stia «ittAas8fl3SÌ^||||j|_wpj 
Di*e<ib'lÌMatOiltauH3at.tA, Palermo, Ri 

i ; 

I-li 

W-

Ppogreggii^. — il Municvp;o"d! Cal| 
taniestìiia ematte ora nnoV(Ì Obbliga«-l 
l ìW'ipotecar ie 1^1^*^458 50 ed o^sen-
do fruttifere di L, 2250 annue e rjmr 
boreabilì in L. SJQ^ngono a dare un 
interesse supti i iofe^ ' 5 0,0- Mediante 
ima provvida comb'naziona ,ii Munì 
cipìo per àilegg»*rjr.ai d'altri debiti più 
gravosi contrae questo a condizioni 
tanto favorevoli peV.J capitalisti, e dà 
loro la più sicura delle earanaie colla 
cessione del reddito'deli'imposta fotf-
diaria. 

^ 

i¥ 
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HpettacoU 1fffgì 
M 

1 . — - , - .-

TcssósrsB Wer^U. — Opera: Romeo 
e Ghtlienà - - Or»̂ . 'S; 

Ventura 

m • ^ — » - ' - i " , n j - ^ 

iiEE co: Ì3 

avveniiflO nella stazione di CodnEfno: 
r s ^ l l ^ n o passeggierf delie 6 35 in 
partenza da Piacenza per Milano,'^ 
trando; nella' Btazione di Godognp 
contro un treno merci che oellp^i^tesso 

.mentre partiva per Piacenza* t 
li'urto fu abbaatausa viototo» e, 

benché i treni fossero a^p i c i ^a ve
locità, le^^WoIocomotiWsbbero afer-

•ffti i repulsóri ed una di esse per
dette 'Wa cOindro. 

Lo vetÈMfè de! treno i^ |^i^ |ggÌ0 | | 
ieubirono pure^|rtìs3imi guasti, ,dua 
si accavallarono, ed altra di 1* clas-
ae, inolia «juàie fcrovavaai r il cnediuo 
condotto>dl^L|fit^f'»no^ s| sfasciò. -». 
•- I*'sg''^2Ì^^Nvì nottW^furono, solo • 

•motti del p^ersonale viaggiiinte,'dicia-
let te 0 di%ÌÌ>tto persone, subirono leg
gere ferite guaribili in pochi giorni. 
. La èausa dello éiOTtro vuoisi tro
vare jneli^^|n||lovrà del disco <j|̂ ^4pro-
tegge l'entrata dalla staziona di,,,: óo-
doRno verso Piaceriza, che, secondo 
alouni.-segnllava l'avanzarsi del tre

mili seqoùdo altri, |*%!rrestb del mede? 
S i m o . -' , - • : ; , -.-Jia^ì^^ 

perchè poi rimanessero ferite tante 
persone deK .personale viaggianto, è 
presto epiegato, hsso recavasi .a Mi
lano per assistere ali* accompagna-
mento, funebre del defunto Ispettortìf 
cav, ZÓOGPI. • :, .̂ «I ,̂V-^ 

Ecco i «orai^aei feriti del treno 
che era in partenza per Piacensa, 

Bonvini, (japo cotl'dfltore — Solmi 
ìd. -^Chiesa , conduttore -— Molari 
Stefano, guardafrend^M:, 

Bel trticip di CNraona vi furono 
cinque feriti dì cui ignoriamo i nomi. 

filvev^pa-dì| S%^^Il ' -0ai7t / Post 
pubblica u^éiflWir^ di a«rc / i tU, il 
quale dice che è tempo di v i i ^ i a r e 
ai sani prinoipii di economia Weva 
lenti in Inghilterra avanti il4S74,i,^per 
s i o r n a r e | ^ ^ paese le calamità Q%|,ii 
aìàrie di cttìèfminaccÌato,^^6^v con 
tinua ad aumentare senza ^cWtrollo 
le apeso. 
i j / C / ( M r c ; i i a : , a y ^ r t | ^ ^ | ^ | a i i | | f t | | ^ 
MftrWfe» <i(f̂ ^<î '̂ *n̂ .& *̂l! prin|ip,'i' 

Mlaasìone cui fu comunicata la J^^ 
tera, lodò Chtirchill ed espreslf^la 
sperahza'che essa fornirebbe Occasio-
l e d* innaUara lo stendardo delli^ie-
conomie. 
. • I i»Bf i lpà^ '*4 . -—.:^ggi.'Vi„fu Uri 
tumulto a, Norwich, f''a gj^^perai^^-
sòccupall. Ti-econto di essf pércùr^eTò 
la vie rompendo le finestre dei f>rni 
_,|dei magazzini di drogherioi^enne-
rp pronunziati discorsi di grande vio
lenza.. La poUs'a caricò è disperse i 
tumuliuanliv 

mai Nipolì, Firenze, G ' anoy^ 
Milano, V-^nezia, Balogna, Brescia, Ve 

^ Beilinztina e Lugano 

' . t 

Z0 Q&tì.^ ì g in ru i . l « , t § , * » tì 
naio 1887 alle Oubligaz 
fiiIsflwSia c'>n godiraentò'da 
c e m b r o 4 S S 6 - a l - p r e z z o di Lire 
^6i8,St® pas^-tbilircocoe aQg% |̂̂ ^̂ .'• 

. L. 50.— alla'• Sottoscriz ;d,al| 
17 al 20 genn. lSS; 

i ^ Ó O — a l riparto 
\ 150-W ai ftdbbfaio 1837:! 
» 158 50 al 10 » 

CIISUBGO-DENT 
, PIAZZA FORZATE M. lUt 

TEATRO VEBD^^^; . 

l^ '̂fi&s'SB.ptr oggetti di CJsirargis 1 
itistioa. P e r e n t i e dentière in t<>r<» 
:;giatl(y e bianco ed altra tìompo«ssÌ0tiaj 
Iftuttp con nuovo sistema. T 

Eseguisce operazióni déntìstiòha. L© 
# ? 4 l | ^ ^ Ì aperto tutti ìgìorRÌ dft 
mane a^era. 

* • 

i^ 'J 

- r-^ 

TiJtale.L. 458 50 
,jJ|#Obblig42ioni liberate p e r p t é t o 
alla sottoscnziono avranno la prof" 
renza in cascdi r duz'ona. 

ty^wifi 

-Fi 

m 

M'KìiT-
m 

^w« 

9«*o. > - A Lione gli aff-tri sono 
aumentati a i prezzi sono ben soste
nuti. 

A Mibino affari discrell^'con prezzi 
però dibattuti, 

invàrat i i cascami. 
Caslsì-aal. — A Liverpool ^oslenuti^ 

ì pronti e con teniienza" ribassista i 
futuri. 

Calma ad Havre. '^ 
Bo7'' 'roU, — A Milano domanda 

più^eHieî a con conc(j8sioni di prezzo, 
m& It-RSpre e nfti:zÌHli. 

' 1 ' l^'l 

- I I ' • -

^ , ^ . . i 

Estrazioni del 15 Getinaio 
VENEZIA 4 1 - ^ 6 5 - 4 0 - 3 3 
B^Tll 

ir 
50 
74 
56 
27 

MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 2 
HO MA 80 
TORINO 84 

40-18 
60 - 42 
22 - 42 
75 ™ 79 
82 — 56 

6 - i 9 
4 3 - 2 1 

i - • • . . ^ 
,'• 

Mas 

. ( - ' ' 
i i — - .-,• 

Raccomandiamo a iiitli, i nostri 
corrispondenti tre cose importane 
tissime: 

M brevità ~ 
La chiarezza specialmente nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre, 
Gli origihall scritti sopra una 

^oìa facciata delle canklk. 

• - - ^ 1 

I&osìuaviO, ore S.15 ant. 

yWhnova, fu ieri efficacissimo 
nelle sue osservazioni sui soprusi 
della ques tura e Venne vivamente 
ap^^iiudito. OpportunK'sima la sua 
proposta pel m o n u r a e ^ a 

== Il ministero ordinò acceje-
riarsi le fortifioaziónijnon osta 
il rigore invernale, 

s=s Si fanno pratiche affinchè 
Cairoli e Nscotera desìstano dai 

rpposito di non intervenire alle 
fdunànze della Giunta per le e-

lezione. „ 
===: V Ualia Militare smentisce 

le disiiosìzioni per la mobilitazio* 
ne deU'esercito. 
* = È giunto Luigi Eobecchi, pa
vese, che coìri^P%ttra,yersp mille 
ostacoli il passaggio da l l 'Egi t to 
alla Ti'ipòlìtàuia. Te r r à una con
ferènza. 

I K e r l l e ® , t S . —-Il discorso del-
p ìmperu tore di apertura del Landtag j 
^%-uS3iano mn parla degU.y^^ri esteri, " 

annuncia: un^^^estito, nedessariò per 
j ^ ^ g l e t a r e iVntrante esercizio 1887 88 
l ^ a s c o n d e a circa 28 mUiorii e mez
zo di màTchì. Quindi enuniera; alcuni 
progetti di aml|lnistrazione .interna.; 
; Quanto alle "relazioni c o ì i | . ^ | ^ t 
Sedè il discorso dìcs .chs la''rocf^n 

I ^ V ecclesiastica dei SI maggio 1886; 
venne fatta perchè le rfilaiipni ami 
chavoli del GoMrdo dal R J d' Prus
sia e la Curia^^i sono sempre pÙ r-̂ f. 
forzate, con viva soddisfazione del Rg, 
dimodoché là suddetta; l»^gga cout'ri-
buiece grandemente a garantire su 
molti imponanti punti della vita e|^^ 
clesiastica, gli. interessi 4eì| éiudaiff 

: prussiani• cattfbci.i<iOò>i venne appm; 
n a t a l a vria a d u n a nùovu^jeviaiolli'^ 

ideile leggi politico eccle^'astìche, sulla 
,^quale pendono trattative collait^iuria 
^?àd, uriostiibilimentb delle relazioni 
fra #^WSloe la Ohies* ea,tto|ica,ap,d-
d i l ^ t n t i pèlle due ptìrt., ^ o v e r n g 
sottoppori'à &\ Landtag uh progetto 
in qu Sto. senso. ^ | f 

Srfifia'an&eMil^'-aii^isriaol 

, .I i Comune, d4' é's^Wi%éÌ^MfiW'pQt-
garantire in modo assoluto queste 
O b b l i g a z i o n i > - - ,%^#^v, :. 

ha concesso priàìa Iiioteca sui ter
ni coltivi e sui fj^ljbfiGati urb*oi di 

sua proprietà. 
ha ifdittp delegazione, e cassioiitì a 

favore dei portatori delle Obblig.uitfci 
ni.del redolito proveniente dall impó
sta fond«ia."' 

'Còhsu>Uazioni gratuié$: Marie 
Giovedì e Sabbate dalie i § 
12 ant. " "̂  

'onsMUazionl private: tutti i gl^i:-
nifdaila;.:3 alle 5 pom. 

'7& 

„ a „ j ^ j * É e i * : * r i k H 

L'esattore i i f ^ a u n t o obbligo di 
versare ogni b m^-ìtrS^llWreUtive sèna • 
rhe alla gBiasaffiis !Wiafa«ttal© vinco • 

'm. m. 
T - ' . l 

• -A- —^'-—'--Jw,! — 

• • • • • 

i&a 

Undole pai p^gima-i'o degii ini.ei'e3Si.| 
ed ammoriamaiiio. di-̂  cjadàto Qbbg-i'^ 
gazioni 

LMmpo^:ta.^j|^di #3i riscuote co; 
za privilegio fi-icVlej e par c.tnswgusnza 

la de\fìsVii*ui0,o cflssmne dell'"«mpo 

i CmnVRGO DI VIENNA t 
hgìi EremU(0rin fitnpfìi^Arena' 

: Vict-ÉallotteyN^miB. 

Qoneo j a nuova invensioia^ 
^ !• 

i 
-••e m. 

a 

fìg a i éèBÉìÉ© f i l a l e : 4 
latuTj^-ì^'Gi 

-Jm 

' i l . 

1 ' 

- 1 h ^ 

I ^1 
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P>,A.3DO'VA. • V X A 

<li'. Corrispondente della Bauea 

V ^ A i 

• ' . - 1 . , 1 1 ' 

!• - PEIDISTRETT 
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(• Èrnie •; 
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PITALE VERSATO :'L..: 1 2 0 , 0 0 0 . 0 0 

. ' ' _ j 1 - ^ • \ , m-

t o s a u l r a , SS . '— Il Times ha da 
ViennFp i roWfBni dell'Austria coUa^ 
Russia sono m'iglioratòiìda alcuni'^lòr-
ni. Il Governo russo dichiarò nuova-
monte che non occuperà U.Biitguria; 
però nulla è cambiato nelle sue prò 
lesb riguardO:4,ft^BuigarÌi^/ ,. 

L'Ausiria,*%|ma per far fronte a 
ogni evento!!]'Venne firmato il de 
cretotichtì convoca i coscritti pel 20 
febbraio, *ptì'<iliè raggiungano i reggi-
m e a t i . •'' \''\ 

,1 giornali inglesi credono che il 
nuovo Rtìichstiig voterà la légge mi
litare. ^ 

Lo Seondai'fl ha da Vienna: Il tnì-
nistro per la guerra decise che la leva 
da farai prdinartaraente in marzo, co* 
m!ncièi;àJìueno anno ai primi di fab-
liràio. f^atirittiraggiungeianno i reg
gimenti in apriin^invectì che ifeotto-
bre. Grajip a tale ny^g^ra l* esercito 
Austro Ungarico ìli caso, di {guerra 
entreiebbe in campagna più forte di 
•canto mila uonjmi, • ' ^ ^ 

La Società tutti i giorni feriali dall^bre 10 %|^ al/e« 3 |>om. ; 
iOMìlWSii d'tìuaro in .Coulw € e s r r . lib-^ro^con diritto di prelevare a vista fi s s 

a 1̂ .̂  file, »i 3 f i 3 0,0 — si, ̂  S | Ì % | 0 netto da tasse, vincolando 
le fiamme a 3 nie^t. w 

Ove Ip Slato di Càesa lo p e r m i l ^ l % Pirózione potrà concedere H ri 
'«itei'so H-nch^ somme, per l'eaìgengu doile quali occorra preavviso 

11. I brèlto dai Oonti Correnti è provveduto gratuitaaiente. 
LEC.i-U!̂ -̂ €l.it ' - M É M O H I .fpwiteiros'i. MoasalnaeSwS-iiftilimtoresse RettQ^ 

fièsa a « masi — 41 t | ^ OiO ^^^ Qfl da la'se,'del 4 0,0 con acadan 
— 4-t |«^ 'Oio a « , ^ 8 ì . - ' ;' 

Il Bollo Q v4>rn«tivo Sta a carico della Società. 
g C C ^ ^ ' A ~ '17<î i®S&lal6 a diiie ftrme'fino alla scddonsa di 6 meat. 

;C€CèitSIA ~- &H46clpa/.l<5^B2S ) verso deposito di Carta Pubbliche di 
:5*Bt̂ „̂.,— Cois t i Cwrroaffi'". -; ) fucile realizzo. 

'AC€IÌ5ÌI"S'1ÌL — C a m b i i i l i p o r rincas30>|g|)ra qualunque Piazza Baacablìe 
H l C i i ^ S S •— Valori in semplice custodia. ' 
jaS!4UÌ!lK -^ Ao)minìstruaìoni private. 

" '• 0 J Gerenti 
ViSON c i s t o - CANEVA GIOVANNI 

NB, avverte Amllre il pì^hlicà': ' * 
OSfiK quftìnnque operazione aleatoria i^er Siaiajifii è viés|yp|a 
C H E è interdetto ai Soci di presentare ElTótti allo Sconto c ib i l a 8©r«s 

prtìforisce trattare direttajnente con la ^)arti. 
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per l'Estero si ncètdiiì^ éfirìusi^ 
e C, Vìi: della Sala, 14 

«te presso A, MANZONI e C , Rne ©htìeiMfcftarmì 
" ~ Via dì Pietra, 90-91 Ho M Napmr Palazzo 

e, >n Milano i^j 

'.K - . - « t ì ì c i p i ^ 

Una pì^Mana^fl di porte silen 

Pronta eseeusio^m ed esatteizn nel Invoroité MiwdeslIsslHiEil prcw»! DflÌlè'Ér<® 

. z-i0seTChe SI arrotolano^ céi*ca rapprèsefàtir 
UajieaArticoìo già introdotto in'Itaììài' 

Eredi di jB. : S^^B&entfeàl 'già 
-'.:. VIENNA. 

-wSHaois.si ricevono !avori i^l^pc^lfinfl^l 
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^Ma.|MUÒ e v i | a ^ ^ fortifica^. 
ÙA bulbi qjHnc0 1 capeiìic^^^ 

cadere; ê ciò m ottiene rifinente fai 
^ ^ ^ s o del Balsamo, «a|)lllare del dotti, 
'WmP^?' "~ ̂ a coniposizione di questo 
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' sì«'S. Laoa, Î !- 427C ed ijriM5l̂ .ov)fieìa- per 
_ p '̂cco po.staie lire 5-5», ' --^^i '̂ 

andò r, capelli sono caduti buonanotte j zio»m à&ìmki'mie n Bàdehiglione o gl'essa i! 
'vM^'igi BuìgarMU protumìerB aU'tinìversnh, tutu, non c e piti r imediai! . . / 

—if- , r fph. • ^ - i T ^ i - A ^ ^ r ' I " -^ 

-. ̂  

- ? 

^ -̂  ^U'^b ^ - ^ 

- j . 

ì ^ ^ 

1-1 

• • B 

r-" 

!"^ IO - ^ ^ a i G^ CO ̂  àO -̂ r" « ^ CN CO - ^ 
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